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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

L’Istitu to  mobiliare italiano (IMI), l’Ente 
partecipazioni e finanziamento industria ma
n ifatturiera (EFIM), l’Ente nazionale idro
carburi (ENI) e l’Istituto per la ricostruzione 
industriale (IR I) sono autorizzati a concor
rere, rispettivam ente, sino a lire 48 miliardi 
il prim o e sino a lire 16 m iliardi ciascuno, 
gli altri, all'aumento di capitale per lire 
96 m iliardi della Società per la gestione e 
partecipazioni industriali — GEPI - Società 
per azioni — costituita ai sensi dell’artico
lo 5 della legge 22 marzo 1971, n. 184.

Per consentire le sottoscrizioni d i oui al 
comma precedente, i fondi di dotazione del- 
l ’EFIM, dall’ENI e dell’IRI son aum entati 
di lire 16 m iliardi ciascuno e l’onere relativo 
di complessive lire 48 miliardi sarà iscritto 
nello stato di previsione della spesa per l’an
no 1972 del Ministero delle partecipazioni 
statali.

Le eventuali riduzioni del capitale della 
GEPI Società per azioni per perdite saranno 
portate, per la rispettiva quota di competen
za, in detrazione dei fondi di dotazione di 
ciascun ente, con decreto del Ministro delle 
partecipazioni statali di concerto con il Mi
nistro dal tesoro.

Il M inistro del tesoro è autorizzato a con
ferire, nell anno 1972, lire 48 m iliardi al pa
trim onio dell’IMI per consentire a questi la 
sottoscrizione di cui al precedente prim o 
comma.

Le somme di cui al presente articolo sa
ranno depositate dall’IMI, dall’EFIM, dal- 
l’ENI e dall’IRI, sino al momento del loro 
versamento all'aum ento dell capitale della 
GEPI, in conti correnti infruttiferi aperti 
presso la tesoreria centrale dello Stato.

Gli aum enti dei fondi di dotazione del- 
l’EFIM, dell’ENI e dell’IRI ed il conferimen
to al patrim onio dell'IMI di cui al presente 
articolo, nonché l’aumento di capitale della 
GEPI, sono esenti daH'imposta di cui all’ar
ticolo 145 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 gennaio 1958, n. 645, limitata- 
m ente all'aliquota gravante sul patrim onio



Atti Parlamentari Senato della Repubblica  —  1164

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

imponibile di cui all'articolo 146 del citato 
decreto presidenziale.

Art. 2.

All’onere di lire 96 miliardi derivante dal
la presente legge si provvede con il ricavo 
netto di operazioni finanziarie che il Mini
stro  del tesoro è autorizzato ad effettuare 
nell’anno finanziario 1972, nella form a di 
assunzione di m utui con il Consorzio di cre
dito per le opere pubbliche o di emissioni 
di buoni poliennali del tesoro oppure di cer
tificati speciali di credito.

Art. 3.

I m utui con il Consorzio di credito per le 
opere pubbliche, da ammortizzare in un pe
riodo non superiore a venti anni, saranno 
contratti nelle forme, alle condizioni e con 
le modalità che verranno stabilite con appo
site convenzioni da stipularsi tra  il Ministro 
del tesoro ed il Consorzio di credito per le 
opere pubbliche e da approvarsi con decreto 
dello stesso Ministro. Il servizio dei m utui 
sarà assunto dal Ministero del tesoro e le re
lative rate di am m ortam ento saranno iscritte 
nello stato  di previsione della spesa del Mi
nistero medesimo e specificamente v i n c o l a t e  

a favore del Consorzio di credito per le opere 
pubbliche.

L’emissione dei buoni poliennali del teso
ro, a scadenza non superiore a nove anni, 
avverrà con l’osservanza delle disposizioni 
di cui alla legge 27 dicembre 1953, n. 941.

L’emissione dei certificati speciali di cre
dito avverrà con l’osservanza delle disposi
zioni di cui all'articolo 20 del decreto4egge 
30 agosto 1968, n. 918, convertito, con modi
ficazioni, nella legge 25 ottobre 1968, n. 1089.

Agli oneri relativi agli interessi, alle spese 
e all’eventuale rata  capitale delle operazioni 
finanziarie di cui al precedente articolo 2, si 
farà fronte, per gli anni 1972 e 1973 median
te riduzione dei fondi speciali di cui ai ca
pitoli n. 3523 e n. 6036 ideilo stato di previ
sione della spesa del Ministero del tesoro 
per gli anni medesimi.

II Ministro del tesoro è autorizzato ad ap
portare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.


